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Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

1. Premessa  

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) 
ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 
partecipazioni, dirette e indirette.   

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle 
finalità istituzionali; 

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti; 

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da 
altre società partecipate o enti; 

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- contenimento dei costi di funzionamento. 

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo Comune ha 
approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione consiliare 
n.10 del 30/03/2015 (di seguito, per brevità, Piano 2015) 

Il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti in data 31.03.2015 (comunicazione prot. n. 3005).  

Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul internet dell'amministrazione (link: 
http://www.comune.brandizzo.to.it/ComIncarichiConsulenze.asp?T=I).   
 

I tempi di operatività previsti dal piano erano i seguenti: 
- entro il 31 marzo 2015 redazione del piano operativo di razionalizzazione che compete 
nel caso di enti pubblici locali: al presidente della provincia o al sindaco, al direttore 
generale e al dirigente del servizio partecipazioni; 
- entro 31/12/2015 il termine entro il quale deve essere conseguito (in tutto o in parte) il 
risultato della riduzione; 
- entro il 15 marzo del 2016 redazione di una relazione sull’attuazione del piano 
operativo contenente i risultati ottenuti. 

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la 
conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad 
opera d’una “relazione” nella quale vengono esposti i  risultati conseguiti in attuazione del 
Piano.  

La relazione proposta  e sottoscritta dal sindaco, è stata curata nella sua stesura dal 
responsabile del servizio finanziario e dal Segretario Comunale.   

La stessa sarà oggetto di approvazione da parte dell’organo assembleare, in modo che il 
procedimento sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015.   

Si ricorda che ai sensi dell'art. 42 del TUEL la competenza all'assunzione di decisioni di 
acquisto cessione  in materia di società ed organismi partecipati è riconosciuta al 
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Consiglio Comunale, pertanto codesto Ente ha provveduto mediante delibera di 
Consiglio comunale a formulare gli indirizzi necessari cui il Sindaco ha dato attuazione. 

Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013) e , conseguentemente, è oggetto di accesso civico. 
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2. Le partecipazioni societarie  

Al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, il nostro Comune 
partecipava al capitale delle seguenti società:  

 

DENOMINAZIONE 

ORGANISMO 

CODICE FISCALE FORMA 

GIURIDICA 

ATTIVITA’ 

PREVALENTE (DA 

CODICI ATECO 

COMUNICATI 

DALLE SOCIETA’) 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

DELLL’ENTE 

SOCIETA’ 

METROPOLITANA ACQUE 

TORINO (S.M.A.T.) 

0793754001601 Società per azioni E.36 0,00013% 

TRATTAMENTO RIFIUTI 

METROPOLITANI (T.R.M.) 

 

0856644001501 Società per azioni E.38.21.09 0,01291% 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

E TERRITORIALI (S.A.T.) 
0955539001301 

Società a 

responsabilità 

limitata 

M.71.12.1 0,358% 

CONSORZIO PER 

L’INFORMATIZZA- ZIONE 

DEL CANAVESE 

9300679001301 

Società consortile 

a responsabilità 

limitata 

J.62.03 0,53% 

SOCIETA’ ECOLOGICA 

TERRITORIO E AMBIENTE 
08547180011 Società per azioni E.38 0,75% 

CONSORZIO DI BACINO 

16 
08867800016 Consorzio E.38.11.00 3,42% 

CONSORZIO PER IL 

SISTEMA INFORMATIVO 

(CSI PIEMONTE) 

01995120019 Consorzio J.62.01 0,04% 

 
SMAT S.p.a. 
E’ la società che gestisce nell’ambito dell’area in cui è compreso il Comune di Brandizzo 
il ciclo integrato delle acque, così come previsto dalla Legge Galli del 1997. La 
partecipazione in SMAT è obbligatoria per la partecipazione alla gestione del ciclo delle 
acque; recentemente infatti , in conseguenza della consultazione referendaria, è stato 
ribadito che le società di gestione delle acque debbano essere totalmente partecipate da 
soci pubblici. SMAT sta procedendo in questi mesi ad operazioni societarie tese a 
riportare le proprie azioni nella esclusiva proprietà dei soci pubblici, anche mediante 
parziale riacquisto delle stesse. 
 
TRM S.p.a. 
E’ la società costituita in ambito metropolitano per la realizzazione e la successiva 
gestione del termovalorizzatore del Gerbido; il Comune di Brandizzo acquisì la 
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partecipazione in TRM nella percentuale stabilita per i Comuni dell’area metropolitana, 
necessaria al conferimento e lo smaltimento dei rifiuti. 
Trattandosi di ciclo finale relativo al trattamento dei rifiuti indifferenziati, si reputa 
necessario mantenere la attuale quota di partecipazione rinunciando ad eventuali 
incrementi conseguenti a ricapitalizzazioni. 
 
SAT S.r.l. 
E’ una società che eroga servizi strumentali agli Enti Locali. Si ritiene di dar luogo alla 
cessione delle quote di partecipazione detenute dal Comune di Brandizzo in detta 
società. 
 
CIC S.c.r.l. 

La società curava per   il Comune di Brandizzo l’attività di manutenzione del sito web 
istituzionale. In data 04 marzo 2015 la società è stata posta in liquidazione per la totale 
erosione del capitale sociale. Nel piano si manifestava l' intenzione di procedere, 
compatibilmente con la situazione in essere, alla cessione delle proprie quote. 
 
 
SETA S.P.A. 
La Società SETA S.p.A. è stata costituita il 29 novembre 2002 per volontà dei Consorzi 
CATN e AISA facenti parte del Bacino 16, compresi nell'area di pianificazione Torino 
Sud-Est e dall'AMIAT S.p.A. SETA S.p.A. è nata secondo le normative dell'art. 35, Legge 
n. 448/2001 e della Legge Regionale n. 24/2002, in ottemperanza ai principi di 
separazione tra i compiti di indirizzo e governo del sistema di gestione integrata dei 
rifiuti solidi urbani e assimilati, posti in capo al "Consorzio di Funzioni" e l'esercizio del 
servizio posto in capo non più ai Consorzi ma a Società di Capitali costituite dai Comuni 
interessati. 
A seguito delle perizie asseverate di valutazione dei rami aziendali dei Consorzi CATN 
e AISA, il 20 giugno 2003 con rogito Notaio Marocco, sono stati conferiti i rami 
d'azienda alla Società SETA S.p.A., la quale dal 1 luglio 2003 è subentrata a tutti gli 
effetti nella gestione del servizio nei Comuni soci con le modalità preesistenti. 
Nel corso dell'anno 2011 il Consorzio di Bacino 16 ha acquistato le quote azionarie di 
AMIAT S.p.A., del Consorzio Intercomunale Servizi Ambientali di Ciriè e della Città di 
Venaria Reale raggiungendo così il 49% delle quote azionarie della società. 
Nel mese di novembre 2013, Il Consorzio di Bacino 16 cede, in esito alla procedura ad 
evidenza pubblica, il 48,85% delle proprie quote in SETA. Le stesse vengono acquistate 
da SMC - Società Smaltimenti Controllati S.p.A., con sede in Milano. In data 27 marzo 
2014 viene sottoscritta una prima girata di quote pari al 20% del totale. 
Brandizzo fa parte dei Comuni che hanno affidato a SETA la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti nonché la pulizia delle aree mercatali e quella meccanizzata delle strade e, 
pertanto, non è possibile procedere alla cessione delle proprie quote. 
 
CONSORZIO DI BACINO 16 

Il Consorzio di Bacino 16 è costituito fra Enti locali ai sensi dell'art. 31 D.LGS 
n.267/2000. 
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Persegue nell’ambito delle attività e delle funzioni espletate, finalità volte alla tutela 
della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio, nel 
rispetto delle vigenti normative in materia. 
Il Consorzio di Bacino 16 svolge tutte le funzioni di governo di bacino relative al servizio 
dei rifiuti urbani previste dalle leggi nazionali e regionali, in conformità alla disciplina 
di settore, al Piano Regionale e al Programma Provinciale di gestione dei rifiuti. 
Il Comune di Brandizzo ha affidato al Consorzio di Bacino 16 le competenze in ordine 
alla gestione della TIA, TARES e TARI. Tale affidamento ha validità annuale ed è 
intenzione di questo Comune accelerare l’acquisizione della possibilità di gestione 
autonoma al fine di rinunciare alla propria quota partecipazione. 
 
CSI PIEMONTE 

Il CSI Piemonte realizza servizi innovativi per la pubblica amministrazione piemontese 
nei settori: dalla sanità alle attività produttive, dai beni culturali ai sistemi 
amministrativi, dal territorio alla formazione professionale e al lavoro. 
Fino all’anno scorso il CSI Piemonte provvedeva alla gestione del servizio della 
contabilità del personale, denunce mensili INPDAP e INPS e mod. 770, mentre da 
quest’anno gestisce unicamente l’invio on-line delle pratiche edilizie minori a mezzo 
della piattaforma MUDE Piemonte: Per questo motivo, al momento, il Comune di 
Brandizzo non si intende cedere la propria partecipazione azionaria. 
Si rileva che ad oggi le attività di gestione della contabilità del personale denunce 
mensili INPDAP INPS e modello 770 sono affidate alla società ALMA srl. 
 
 
 
 
 
3. Previsioni della relazione 2015  
 
Nella relazione  del 30/03/2015  l'Ente disponeva  il mantenimento delle partecipazioni 
dirette nella società S.M.A.T., T.R.M., SETA, CONSORZIO DI BACINO 16 e CSI 
PIEMONTE, in quanto possiedono tutti i requisiti per poter essere confermate. Sono 
infatti Società indispensabili al perseguimento di finalità istituzionali del Comune di 
Brandizzo e non svolgono tra di loro attività analoghe o similari. 
Per quanto riguarda SMAT e TRM in particolare si tratta di società costituite in ambito 
d’area per l’erogazione di servizi pubblici locali, in attuazione di discipline di settore 
nazionali, che hanno peraltro comportato l’aggregazione di altre società di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica. Sono società partecipate e non controllate dal 
Comune di Brandizzo e la partecipazione consente l’erogazione di servizi fondamentali 
ai cittadini. 
Al contrario, si proponeva la dismissione delle quote CIC e SAT in accordo con le 
prescrizioni della delibera di Consiglio Comunale n. 10/2015 di approvazione del piano 
di dismissione delle partecipate. 
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4. Livello di attuazione del piano  
 
 
SAT S.r.l. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 07/09/2015 è stata deliberata la cessione 
quella quota di partecipazione. L'atto di cessione è stato sottoscritto in data 14.10.2015  
ed ha determinato  una  spesa complessiva di € 568,36 di cui € 58,93 per IVA 22%,  
relativa alle competenze spettanti all’Associazione Professionale Ganelli  dr. Andrea e 
Insabella Dr.ssa Valeria Notai Associati, a fronte di una entrata di € 206,00. 
SAT non possiede partecipazioni in altre società. 
 
CIC S.c.r.l. 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 07/09/2015 il Consiglio Comunale ha 
deliberato la cessione delle quote di partecipazione. Con atto notarile del 21.12.2015  
veniva sottoscritta la cessione quelle quote con una entrata pari ad  € 15,77. 
CIC detiene una quota nella Banca di Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero e del 
Canavese e nel Consorzio Topix Torino e Piemonte Exchange Point). Con la cessione 
delle quote CIC è automaticamente cessata la partecipazione indiretta nelle suddette 
società e consorzi. 
 
Il piano pertanto è stato attuato nella misura del 100%. 
 
 
 
 
 
 


